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È aperto l 'Abbonamento al 
nostro GIORNALE per il terzo 
trimestre ed alle condizioni in 
eorso. 

Quegli associati che ' fossero 

Conosciamo oramai le liste avversa­
rie. Intendiamo parlare di quelle del 
Corriere Veneto, del Bacchigliene e del 
Casino dei Negozianti. Di altre, che 
escono ogni ora,; non vale la pena di 

ancora in difetto di pagamento, occuparsene. Son gruppi di gregari! che 
sono pregati a Volersi mettere Wglipqo diventar tutti •generali e ere. 

in corrente. 

ELEZIONI JII.HIMISTIATIYE 
LE LISTE PROPOSTE 

La solidità di un partito che ha la 
sicurezza di sentirsi appoggiato dalla 
gran maggioranza del paese, si addi­
mostra in tutte le fasi del movimento, 
elettorale, ma più specialmente allo 
stringere dei conti, quando vedonsi 
correre sbaragliate e disperse le fila 
avversarie, che invano tentano di ran­
nodarsi e si sciolgono invece in mani-
peli di- guerriglie combattenti per pro­
prio conto. 

È inutile mistficarsi, sono i grossi 
battaglioni che vincono le battaglie, ed 
i nostri a'mci compatti sotto le inse­
gne che ci uniscono possono essere 
sicuri (della vittriria. • 

La forza nostra non sorge, no, come 
dicono i nostri antagonisti, da„una 
unione fiìtizìa, imposta al paese e quasi 
prepotente. Chi mai potrebbe illudersi 
di spadroneggiare in tal modo ? Come 
mai in un libero paese, quest'onda di 
malcontento, che tanto si giganteggia 
bugiardamente, non avrebbe a quest'ora 
'rotta ogni digâ  schiacciato ogni, osta­
colo? 

La forza nostra è la pubblica opi­
nione, quella della gran maggioranza 
del partilo moderato, che voglia o non 

. yoglia abbiamo saputo cogliere sempre. 

dono di ottenere la vittoria disperden-
I dosi per la campagna,' e non s'accor­

gono di farsi battere alla spicciolata. 
Quanto al Consiglio .Proviiicialè il 

Corriere ha dovuto mietere nel campo 
nostro. CEBUTTI, CITTADELLA, TRIESTE, 
sono dei nostri.Aduna illustrazione della 
scienza quale il comm. TIJRAZZA, ha 
sostituito uu onorabilissmo ingegnere, 

dì non accettare candidature e che 
riesce quindi impossibile. 

Quanto al Consiglio Comunale il 
Corriere è in vena di mutare ogni giorno 
qualcuno dei suoi candidati. Vedremo 
in che stato si ridurrà, domani mat­
tina. Prendiamo intanto la sua ultima 
lista. 

Vi troviamo qualcuno investito d'in­
carico pubblico finanziario-amministra 

ranaa delle nostre proposte è di no-si 
nuovi. 

Quanto ai quattro da confermarsi: 
EMO CAPODILISTA, PACCHIEROTTI, TOM 

MASONI, TOFFOLAII, il lo ro paSSStO CÌ 

è arra dell'avvenire. Poterono discu­
tersi nelle sconsigliate adunanze di 
qualche gruppo elettorale, ma non s"no 
discutibili dinanzi alla vera opinione 

ma che è certo ben lungi dall' avere avere fri quantissimi attriti 

pubb'icst, che prescinde dalle velleità 
live, che potrebbe quindi per ragione Idi confusione e dai maneggi delle pie­
de! suo ufficio regio, trovarsi in colli-1 cole superbie Queste quattro ind'vi-
sione d'interessi col Comune. E le j dualità, raccolgono .elementi di intelli-
occasionisono frequenti o-gi, tanto più j gema superiore, di squisito buon senso, j Abb mdii soltanto però del' Corriere 
coll'appalto dei dazii e delle imposte, ? di agiato patrimonio, e qnindi tempo j Veneto. 
nei quali finanza ; e Comune possono! da occupare gratuitamente per gli altri, 

sta partita: L'ing. PIÈTHO DIONESE laccai " 
capacità e modestia sono da tutti ' ap­
prezzate. Nella Commissione per firn-
posta sul valor locativo e nell'altra più 
importante sull'asse ecclesiastico, lavorò 
indefesso, e la di lui alacrità .è'fco-
scienza ogni qual volti, ebbe un iàca-
rico pubblico ci guarentiscono dell'av­
venire. • 

É portato in tre liste, lo ,dice il 
Corriere, e tuttavia non si p3rsuade 
che sia abbastanza conosc uto. Lo chia­
ma un Cameade! E sarà vero per i-Don 

II REBDSTELLO, giudice conciliatore 

mo ri-pondere al Corriere ebe se la!ad insediarsi nel Consiglio. In 'ui tro-
lnteudenza di Finanza di Padova' poòjjviamo censo, intelligenza, buona vo-

que11'autorità incontestabile e quella Ino tre poi senza far torto al suo ! del nostro Comnne, è un elemento nuovo 
competenza ne! nostro candidato uni- merito, ad onore della verità debbia-1 ma tutt'altro che ignoto, che verrebbe 
versalmente riconosciute. 

Collo specioso titolo della rappre­
sentanza commerciale, ha voluto il Cor­
riere . introdurre altro nome rispetta­
bile nel Consiglio della pronneia, senza 
ricordarsi peraltro che il commercio 
non solo era là rappresentato a suffi­
cienza, ina possedè le sue speciali isti­
tuzioni, quali la Camera ed i diversi 
Comizii Agrarii. 

V'aggiunse il Corriere un altro nome 
assai conosciuto e stimato ne! csmpo 
delle scienze naturali, ma che difflc 1-
mente potrebbe sedere al suo posto, 
ova fosse eletto, per le ragioni mede­
sime che gì' impedirono di accettare 

,11 RIZZETTI è un antico nostro can­
didato e la fama di commerciante, o-
nesio ed intelligente che gode oral­
mente diffusa, che ci risparmia.,ripe-
terne l'elogio. ...,, ••,.& 

Quanto al cav.: DA PONTE essi pro­
di™ un ufficio a nudo, co devesi'jIonia ed abnegazione generosissima d i . n r j 0 r a n n r e , e n t i l n n . m r t e dei C o . 
propriamente al merito dell'esimio sao prestarsi pel paese. In quasi tutti i lP r aPP r e 8° n t a n n a ^f.M »*• 
capo, il cav. VEBONA, di cui un alti,-\ comuni il conciliatole è consigliere è' T r ' • r V L ' 
Simo funzionario del ministero ebbe a ciò è naturale, perchè la ca'ica ' ̂  ^nel-.Goos.gUq non ha nessuna rappre-
d,re recentemente, che in tutta Italia, conciliatore esprime per se-la fiducia . * « U , Pg ' ' " / t / 6 / ! ' 
in quel posto, non ne trovava che due | i m M M a di cui gode" ,a persona che ! J J ^ J ^ «J q » UM. fl 
o t,e da porre al suo livello. , tfe mvo tita „ conciliatore alla prò-, ^ r n 0 lo msigm r l ~ S i a 

Corona d'Italia. E fu guadagnata code­
sta 'distinzione sul campo del lavoro. 
Poiché in molti rami dell'azienda co­
munale il DÀ PONTE SÌ prestò colla 
massima: abnegazione. t 

Le scuole, il censimento, l'anagrafi, 
l'igiene ebbero il DA PONTE ognora 
cooperatore indefesso e proficua. 

. ,1:1 
Un solo nome troviamo dei nostri : | bità si presume che un;sca l'ingegno 

il RIZZETTI. Ve ne rileviamo uno,- l'ai-j e l'influenza, e nel Rebuslello queste' 
timo, che ha rinunciato spoutaneo, I doti non mancano certi. È un'uomo-
perchè i suoi affari non gli permette- f che nessuno potrà dir partigiano; la! 
vano di sostenere quel carico. Quanto j sua moderazione !a sua riservatezza e j 
agli altri non v';è certo da ridere. Ila sua modest-a fanno di lui un mo- | 

Il Bacchigìione contiene quattro dei I dello di buon cittadino. 
la presidenza di questa AcCddemia, che n o s l r i n o m i : REBUSTELLO, DIONESE, PAC- j l'ingegnere MABIO nobile ANTONIO, 
non gli permettono di assistere alle | CHIBBOTTI, RIZZETTI ; cade poi nella li- f che ha già dichiarato di lasciare in 
sue sedute, e, che lo consigliano a farvi! s t a d e l Casino o fa parte da sé. ìbrevi mesi là carriera militare,, dove 
leggere da altri i pregievoli lavori ai 
quali attende. 

| Anche il Bacchigìione trovò che non 
ì tutta la noatra lista era degna,del suo 
( ostracismi». Appoggia l'avv. CEROTTI, e 

ELETTORI ! 

La nostra lista è quella de'Jla 

Il Casino dei Negozianti s'accordò copre il grado di capitano del. Genio, I 
nella nostra lista sui nomi di RIZZETTI • è una delle più s'mpaticbe individua- ! 
TOFFOLATI, DIONESE, EMO CAPODILISTA.; lità di cui Padova s'onora. Figlio di • 
De! resto si sperperò sopra altri in • uh perfetto gentiluomo, co.mp'uti e (ciò gran maggioranza. Accorrete sti­
parle del Corriere, m& senza un cri- j che è p<ù) fatti da vero gli studi delle r •£ n u m e r o s i e•compatti ,V©-

•ntBrnrM ™ « rnrrfl i «rtn^nln' di 1 s i persuase che la Magistratura stava to'0 8 l l i s t o e preciso. f matematiche, abbandonò ne! 1889 la .,;,, ^ 
iniBrprei.ie e io re a seMacmp.ui, h ^ na.À\mm r'apprtsentata ancor Da>a questa rapida corsa si rileva famiglia, le agiatezze, gli affari,.e per t a t e coi noslìri'.nom).- -
raccolta, ne le..occasioni .importanti, aia \ ^ g ^ ^ ^ simpatico del vice- n e D C»BMI»O a v v e r s a r i o cos i - ; amore dell'Italia fauno di quelli che ; ' " * ; ' 
% K l f c nh 'atmnrfl ^fruito mal presideote^ALSEccui pur esso convenne, tnmìm:^ d a s p c r a t o u e c«> i a - j cominciarono la carriera delle armi}: CONSIGLIO PROVINCIALE , : 

t i a i K i l ì A ^ f w f 1 i l À P ì > ^ TnEizaA altro nome di e e r t e w e . Non crediamo d'occuparci come semplice soldato. Ma il ' ' a-! 
grado il cicaleccio dei vanitosi insnd 
disfatti, pirchò sono i veri interessi j 
del rosiro paese che noi difendiamo, | 
quando d fendiamo un'amministrazione, ' , , „ 
la quale può benissimo lasciare qual - ] t r a . «ppresentaza del Commerco: 
che, desiderio insoddisfatto: qualche mi- ì t u " mixae n n a s l? ] e n d i d a ^d'v.ciuahtà, j 
B-ieraniento da atlnare- che min anche ma : che per varie ragioni fu sempre : 
essereTviinerle calu n'iató da chi ha'' Po c o s o l e r t e e d assidua ne^i impor- | Ma ad onta dì questa alienza, oggi jj appresso lo troviamo invece costruttore vaUcccli l dott. Bas ig l i 
ÌniBr«.I,rii-La'.tPrU n„r i= , 1 l m s tanti carichi pubblici • che gli vennero ' mestamente contesta che è disposto, a di strade nelle Provincie meridionali,.^, 

.nnauena per am-1 ^ £ & ^ ^ .j. ̂  ^ soccombere; più tardi occupato in opere di costrù- ; CONSIGLIO COMUNALE 

'ingegnere valente, ma «erto inferiore! d e l P a r t i t 0 . clericale, che fino ad ora' gegno e la sua attività gli valsero una -Taràxxa comm. prof. »omcni<M# 
al nòstro proposto, e voile trovare fa non diede segni di vita. Già il Corriere, so lecita prom-zìone ed a lui si affi- Tries te cav. G»aeoi>i»e ' l * 
necessità di unirsi al Corriere per un'al- P«r sua- parte s'è incaricato di portare ! darono importanti missioni, dove al c c r ° | « i avv. Antonio 

r, s-a- qualche nome di quelli che eravamo coraggio doveasi coni»ung!=re il sapér'e:- i- • „ . 
^ , . . i . n t i „ n rt.,' -i •• ,r /• J . C l t lnde l l a conte « l o v n n s i i 

! sol,ti vedere in passato nella falange D,ff4ti il capitano MABIO fu uno dei • • • 
clericale. I valenti repressori del brigantaggio: poco- Oorim»i<n. conte a n g u s t o -

bizicne di sostituirvisi, L-ia! che non 
cessa pertanto d'esser citata a mpclellò 
fra tante altre.. 

jpiù tardi occupato in opere di costru-
che fosse lasciato da ! Dopo e ò possiamo concludere con ! zione e di architettura. Possidente di I Il Bacchigìione, Che tosse lasciato da ! U"V" B u Pussiauiu couuiuuore euu'j-muuevo ui areij^Bitura; 

parte. Pochi furono taDto ó da tanti j tranquilla coscienza, che la nostra li-'.Padova, il nob. Mario, 
sollecitati a far qualche cosa nei pub-i sta ni-n teme confronti. Nel Consiglio 1 rarsi dalla vita militare, 

deciso di riti- : B c l m s t e l l o dott. BVanccse© * 

aocettò la can- ' B i n o CnjnodUistn conte Antoni.» VOoinione. dì mi rironriò ac'cBni.i-8""eoll3H a l a r qualche cosa nei pub-1 • 
nando ad altri nmoicitìi dilaniati'' dai i b l i c i n e S o z i i ' c o m e " s u 0 candidato, 6-j provinciale sarebbe inutile perdersi a didatura con parole di schietta com I' ra«c».Icrott« dott, Gaspare 

' • i.w/,nk;i,-n ri;.. >,.̂ rt fo„„^n r^„.^ rii.i,,; (dare ì n fo rmazion ì sili nostri candidati. 6 niacenza. ma insieme disse eli nareva' 
VDiumoisaiti avv. cav. G i o v a n n i 

«urtiti Mirim,i'nJi» ™, ni,™ Hi Pa pochi a dir vero fecero meno di lai., U ^ e informazioni sui nostri candidati.j piacenza, ma insieme, disse gli pareva 
««•UH es t r emi , p a n a COn Onore 01 t a - , , r ,: . _ T n m w i Tv™»,,. r » » n ^ l f i ì J i : r i f ' . W « r J I m m m nnnra th ' l B niwsfa B 
dova nostra e la cita ad esempio. É j T e n n e ì n Pe6ton fin0 a d W ' ' s u 0 1 

TDRAZZA, TRIESTE, CEBUTTI, CITTA- I d' essere troppo onorato ! e questa è 

ehi «i-fiHii K a m m inkt ra , inn f t 4 'Él I l< sesto nome, e vedremo dove va a ter,- ; BELLA, CORINALDI son tutti da rieleggi buona lezione per tutti i vanitosi igno- tToiToiati Giuseppe 
se non u amministi azione attuale . ^ , = e r s j e diedero ampie prove di se peri ranti, che con tanta leggere^ s> ci"! »aario ing. nob. A..tonlo 

la cuiidusse a tal punto, da essere ri- ', 
guardato fra le più ragguardevoli d'Italia? ìl Casino dei Negozianti scrisse t r è j ? W h > .dottrina'ed attività, mentano a difflciliss'mi uffici, buona8 

il vice-presidente VALSECCHI, che prò-1 lezione per tutti queli che vorrebbero! 

; a lar lo ing 

l l i z z c t t i JSVasiccMcn» 

D i o s i c s c ing. doti. P i e t r o Non fu tlèV miri di nersonalità come dei uostri:TRiESTB,CiTTADELLA,CERUTTi; i 
falsamente cernie insu l to «-ne esreai ! v o l l e accrescere s'intende la rap, re- : poniamo è-troppo conosciuto nel foro | agglomerare nei nostri Consigli le nul- \ 
uomni usi-etti dal Consielio non ven ì s e D t a n z a del commercio, cercò un altro e n e l l a c i l t a nos i ra> P e r c h e s i a neces--j liift, tanto per mettervi uomini nuovi: i n » Po.ste cav. Clemente . 
nero da noi rinronnst ma solo- ner ' ingegnere, diverso dagli altri, tanto per s a r i , ) f a r n l e v a r e I" 8 ' 6 suppellettile! Dovendosi eseguire fra breve lavori 

| j fjuou, JÌJA auiu poi | ^ t ^ — . ^ ^ _ ; , ^j p q n p r i R n v f l : A d\ flnltvivia nnssn eoli I : , . ,«^w*«n i ; n a l rìr.^\t.^ CoftlUD6 a t -b ia-

im altro eie-

nero da noi riproposti,-ma solo' per ! " W i e r e diverso aagn altri, tanto per : - " " • »• • •»"»- i - - » ="«» - • '< • • WOWUUOM BWKUIIB ira 
omaggio ai principii svolti nella rela* ' n o n accordarsi con nessu-o, è vi ag- : d l espeneoza e di dottrina- possa egli I importarti nel nostro Ce 
Ì J Ì | d-il'Cimiiafo dell' Unione, e che U i u n s e u n b o 1 n o m e > e r u l U m 0 ' cu» 1 P ° r t a r B , n C o n s l S l 1 0 ' . imo creduto di mandarvi 
iu guida nella scelta. disgraziatamente ha già dichiarato ieri j Nel Consiglio comunale la maggio-1 mento, il quale potesse giovare in que-
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GIORNALE DI PADOVA 
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L' PROCESSO AGNOLETTI 

ed il 
CORRIERE VENETO l {Seduta dì 4 luglio) 

Siamo all' ultimo allo del triste dram-
, , . •' ma che si svolge avanti le Assise. La 

Il Corriere Veneto, che nella elasti- ; aa\a e offollatissima: il porticato della 

Abbiam dunque dimostrato òhe il pò- 'che freddezza ed ingratitudine, allora condurla ad Orla: essa aderisce: viene 
vero Cartello morì di morte violenta. ,! ammetto che la sua mente può esaltars i il brtiuglimas: donna Teresa si' sente 

Ma sarà questa la conseguenza d'un ed anche l'uomo probo può cadere nel poco bene, ha timore di ricadere, e die»-

citò dei movimenti non ha persoti», jtCorte e all'oliato, di gente che si spinge 
ibe lo somigli, cerca -.dibUtersi '-sotto 
i. nostri articoli intorno alle Opere Pie 
ed alla Amministrazione Comunale, ma 
non ci riesce. EgJi cambia le carte in 
mano; dice aver risposto sulle Opere 
Pie, mentre don ha parlato che della 
Casa di Ricovero e dimenticò tutte le 
altre. Meno male avesse detto il vero 
anche su quella, ma signor no, siamo 
sempre li ai soliti giochetti di parole. 
l o rimandiamo quindi ai nostri arti­
coli e lo ditfldiamo a rispondervi ca­
tegoricamente e non da funambolo. -— 
Diffidiamo inoltre il Corriere a dichia 
rarci su che abbiamo sottaciuto, men­
tre il nostro art colo risponde linea 
per linea alle sue accuse, e vi rispon­
de tanto trionfalmente, che non ebbi-

,'ttjo. bisogno di ragooar sopra le cifre 
per gettare la polvere negli occhi, ma 
ci bastò esporle puramente e sempli-
,cernente, tanta era la loro ..eloquenza. 
Se portammo i'elenco dei lavori ese­
guiti dal 1S67 in poi, lo abbiamo fatto 

' appunto per rispóndere ad un'accusi 
' ' d è i riostro amab lissimo avversario, e 
' 'perchè gli attuali. amministratori del 

Comune sono appunto quasi 'tutti g i 
11 amministratori del 1867, ma siccome 

quell'elenco gli brucia, cosi non sa na-
I scondere la stizza,.e da pòco pratico 

prestigiatore cerca la confusione e la-
II kcia scorgere il suo gioco. Che se pei 

' 'egli voleva parlare della Giunta attuale, 
die funziona da solo sei mesi, gii di­
remo, che per quanto riguarda1 :g'in -

•o teressi materiali ha pur lavorato abba-
)il'*tanza, facendo allargare la via S. Da-
: oiele, ampliare il Macello, erigere due 

itr scuole a Terrane»ra, e risolvendo il 
ÌI complicatissimo quesito delle Debite, 

! senza parlare d'altri lavori di minore 
importanza. 

Si tranquillizzi però, stimabilissimo 
«i Corriere, 'metta in pace la sui anima 

e ci dia invece di sovente occasione a 

infortunio, d'una imprevidenza 
piuttosto di un delitto? 

Le due prime ipotesi sonò assoluta­
mente escluse. 

Su: Carretto vegliava la più tenera, la 
più affettuosa delle madri, ed essa mai 
non l'abbandonava se non se affidali-

, troppo angusta per tanto d o l o a per9one della cui amorevolezza 
- Al Sostituto Procuratore ! (o,se ^^lìnté sicura. 

delitto. 
Ma perchè ciò sia occorro che si tratti 

Non mi sento di l'are il viaggio ; 
timore. ho 

che si urta, che incalza, che vorrebbe 
ad ogni costo entrare nell'Aula dei di Lo vedremo. 

Assumemmo informazioni a Ferrara, 
e quel sindaco dichiarò che fin da gio­
vinetto mostrò anche verso i genitori 

battimenti. 
concorso, — Al Sostituto Procuratore 
Generale cay. IJoron, tocca oggi il grave Carietto in quel giorno doveva visitare carattere iracondo, e fatto padrone delle 
compito della requisitoria. Da lui, uomo s u o p a d r e al l. aibe,.go Firenze e noi Sue sostanze si diede a sciuparle. Il 
di prelonda dottrina legale e di acuto s a l ,pj a r n o che la madre per ciò lo affi- Prefetto di Ferrara ci fece lo stesso qua-

dava alla governante Pasqualina, non dro: Agnolelti tentò di ottener la mano 
senza quelle mille avvertenze che solo di qnalclic donzella ferrarese, ma per 
il cuore di una madre sa immaginare, le sue qualità, quella mano gli venne 

La Pasqualina il condusse all'albergo negata. Queste informazioni son gravi 
e lo consegnò nelle mani di suo padre, e Agnoletti cercò di infirmarle, provando 

Noi abbiamo inoltre altre persone che alcune inesattezze: disse che non fu al 

ingegno, .tutti s'aspettano un' arringa 
calma, spassionala, logico, stringente — 
non i fronzoli rettoria, le declamazioni, 
e le frasi altisonanti della vecchia scuola 
curialesca. 

L'apparire doli'Agnoletti che viene 

di un uomo che viva e si concentri tutto Un. marito affettuoso l'avrebbe predata 
nel bene della famiglia e non viva che a rimanere: invece egli va su tutte le 
per lei. E quest'uomo è l'Agnoletti1? une. manda in aria le satlio e corre 

tarmato di bastone contro la moglie 
spaventandola. ° ' 

E questo lo dice la Peppa, la donna 
di cui l'Agnolotti ha tutta la stima e-
la fede. 

Un' altra volta combina d' andare in 
casa Marnili: la moglie doveva andare 
a raggingere il marito in quella disa­
ma sopraggiunte gente alla signora, ed 
essa non può più uscire di casa. Manda 
ad avvisare il mirilo del contrattempo: 
e ohe per ciò? Eppure Agnoletti va su 
tutte le furie, 

tratto alla sbarra degli accusati, desta 
il solito sentimento "di curiosità: tul 
si alzano per vederlo, 

A. ci narrano e descrivono i luoghi in cui collegio S. Luigi, disse che il Sindaco Quale contegi 
l! furono padre e figlio; e fino alle ore 3 dubitava die fosse un suo cugino. E vero: la moglie? Noi 

no teneva Agnoletti verso 
sappiamo che egli con-

caccioti in fondo alla sala, stretti come 
acciughe , grondanti sudore , ansanti, 
gridano non senza ragione a quelli che 
stanno loro innanzi nei posti riservali: 
abbassa, abbasso I 

Tali grida danno ai nervi evidente­
mente àll'Agnoletli che si volge in atto 
quasi minaccioso al pubblico, e gira su 
di esso lo sguardo sdegnosamente, vol­
gendosi poi al carabiniere che gli sta 
dietro, a cui dice poche e concitate, pa­
role 

Pres. Il P. M., i difensori, l'accusato, 
hanno qualche cosa a dire? — (Nessuno 
risponde). Allora do la parola al P. M. 

Il sostituto Procuratore generale così 
esordisce: 

Signori giurati: Trascorsero oltre cin­
que mesi dal giorno in cui questa città 
fu contristata dalla orribile notizia elio 
un patire aveva ucciso il proprio unico 
figliò, bambino di tre anni, affogandolo 
ih una roggia. L'autorità inquirente con 
quello zelo che era richiesto dalla gra­
vità del tatto, raccolse con tanta pron­
tezza le prove del reato, che nei primi 
giorni di marzo avrebbe potuto essere 
indetto il dibattimento. Ma l'accusalo 

poveretti carietto non fu con altri che con suo " W'efetto errò riguardo al collegio: ma tinuamente la minacciava. La teste Cai 
padre Dopo quell'ora ci mancano i te- non si contesta che il padre a misura pioni disse: Una sera donna Teresa 
stimoni, perchè crediamo sia caduto in 
errore il fattorino che crede d'averlo v'e­
vertuto al Caffè Biffi olle ore 8. 

Un solo testimonio ci rimane: Achille 
Agnoletti, e questo ci dice che egli non 
si staccò dal figlio, finché non vennero 
le tenebre, finché non venne 1' ora op­
portuna del delitto. 

Dunque tutta la questione si riduce 
ad apprezzare l'imputabilità dell'Achille 
Agnoletti. e dire se il reato costituisca 
un semplice omicidio, o debba dirsi un 
assassinio. 

Nel suo interrogatorio subilo a Ge­
nova il 19 gennaio, Achille Agnoletti 
narrava che oppresso da dispiaceri do­
mestici, trovandosi vicini al Naviglio 
della Màrtesana, gli venne l'idea di sui­
cidarsi e di uccidere insieme il suo bam­
bino. Scese la sceletta che cala al Na 

di rigore ebbe a metterlo nei cadetti 
sotto il duca di Modena. Dunque é vero 
che la vostra condotta era tale che vo­
stro padre dovette mettervi l'alternativa 
della prigione o dei cadetti del duca di 
Modena. 

Io ho sentito a dire che il padre era 
un uomo cattivo brutale: vedremo, se 

venne a casa mia .tutta spaventata, te­
mendo di sua vita per causa del marito 
e pregandomi a ricoverarla. 

Bisogna che fossero quindi ben gravi 
queste minacce per spaventare una mo­
glie in tal guisa! 

Ma io voglio esaminare il cuore di 
donna Teresa, poiché ('Agnoletti le op-

quest'uomo (come disse un teste) asserì pone di non aver cuore, 
che suo figlio era un matto ed un asino Poi sappiamo dall'avvi Angeloni, che 
e non voleva sprecar denaro per educar- la moglie lasciava ampia libertà di ara­
lo! quest'uomo invece mandò il figlio in ministrazione al marito. Sappiamo che 
molti e diversi collegi, ma aveva la sul lenimento di Xìalbiiite gravitavano 
sventura di avere un figlio recalcitrante pesi, eppure la moglie è contenta che 
al punto di metterlo nell'alternativa oi-J il marito si prevalga ed usi dèi danari 
ribile: o la-prigione o i cadetti! delle gallette pei suoi debiti particolari. 

Io non darei mai. dice Agnoletti, quel E c l"e"u donna è senza cuore? 
castigo a mio figlio: è vero: Agnoletti Due di opo la morte di Guido, Agno-
usa mezzi più radicali, i figli non li mette letti abbandona la moglie. Si dice che 
in collegio, ma li affoga! (romorì) Agnoletti era oppresso da debiti: ma 

Proseguiamo l'estuile della vita del- abbandonare in quel punto la desolata vigliò avvilucoò il bambino nel man- Proseguiamo l estuile Clelia vita del- abbandonare in quel punto la desolata 
Cèlibi è si gettò nelle acque. Egli voleva ''Agnoletti Egli vuol prender moglie : madre è una prova di affezione? La 
trovare la morte nelle acque, ma queste <>'? I»»1 m o t ' v o e s m n t 0 a , fu l ' C1°? d; , t W 3 ; tesl& c h e "on erra, pi. (lice che 
erano basse: aspettava la morte e que- msogno di trovare una donna che lo la padrona leggendo la lettera lasciatale aspettava la morte e q 
sta non venne mai Sorse allora l'istinto 
della vita, con stento usci dall'acqua, 
andò all' osteria [Roma e. poscia cono-

S l & r t d ^ L i r e ^ h i 1 ' c i » ! - " d o quel che' aveva làUo parli per 
Cassazione la sentenza che lo poneva in 6 e n o v a - M cereo soccorso agli amici e 
accusa, attaccandola di nullità, per cui 

; il, dibattimento dovette essere rinviato. 
Noi. non ci dogliamo di questo ritardo 

a noi noii imputabile; - ne siamo anzi iuzione improvvisa, 
lieti, perchè oggi non vi ha più ragione Invece neh' interrogatorio 

poi cercò di fuggire per l'America. 
Stando a quanto disse 

fatto sarebbe stato causato da una riso 

a Milano 
diteniere cha si possa pronunciare un disse die il disegno dei fattolo fece la 
giudizio sotto l'impeto della cornino- mattina doll'K, e lo compi la sera. Che 
zione 

Il tempo che tutto lentamente polir 
suina, che tempera e corregge il bol­
lore degli unioni affetti, se nulla potò 
tògliere alla gravità del l'atto fece però 
subentrare la calma, e voi oggi potete 
pronunciare con serenila ili niènte, con 

•polemiche, Che mostrino ai cittadini i tranquillità di, cuore il vostro giudizio, 
segreti di una stampa leggiera e di "''" ' """"'" 
partito. Egli con uni faccia tosta di 
auovo conio proclama ai quattro venti, 
di aver demolito il nostro articolo, 
a non ha avuto pure il coraggio di af­
frontarlo; aggiunse! invece una nuova 

che sarà il verdetto cioè espressione di 
verità e giustizia 

Il mio compito è grave e doloroso, 
a.me tocca svolgere tutte le pagine di 
questo orribile dramma, e innoltrarmi 

lo fece per finirla colla sua triste con 
dizione e per togliere alla consone il 
conforto del bambino Soggiunse : mi 
gettai nell'acqua in piedi è quando ini 
trovai nell'acqua del naviglio vi. stetti 
per un' ora, eh' egli era prosente a sé 
slesso, era tmnpos sui, sapeva quel che 
faceva : se non si uccise fu (egli disse) 
perchè era in preda ad un cinismo, ad 
una l'orza occulta e rimasi in quello 
stato fino al momento in cui segui l'ar­
resto. 

Disse di più: che era pronto a subire 

che 
- _̂ atale 

imi e lo renda padre? no: egli pensò dal marito, esclamava: Oh Achille, per-
a prender moglie, quando di un patri- che non mi hai detto in quale stato t 
monio di mezzo milione non rimanevano trovai? sarebbe tutto aggiustato senzi 
più che poche migliaia di lire. Allora i'htò smargiasso. a 
gli venne in animo di prender moglie: [ritratto ella corre daU'avv. Angeloni 

v l l l H K l , , ? questo un sistema oggidì pur troppo e \0 p r o g a lld a n d u r e a l l a q u e 9 l u r a peP. 
in nllnt-i il l i n U 3 0 : in"11"0 si e sciupato un patri- c | ,e questa faccia pratiche per trovare 

, . . . ; . . ; ' :„ monio si va a nozze per acquistare un il marito e prevenire ogni disgrazia: 
nuovo patrimonio e sprecare anche questo! - • » • • • .. •? . 

Agnoletti e ammesso nell'onorevole, 
famiglia He Capitani: è ben accolto e 
nel momento slesso in cui egli bacia la 
mano della fanc ulla. egli la big urna! 

Egli regala gioie alla sposti per ino 
strade la sua felicità per quali' unione: piego "al "marito :'essa gìi'niandi p'eVli'ii'o 
e quelle gioie, oggi, nel 1872, sono mi- damiro, ad onta che ella non potesse 
corti in pane da pagarsi,, mandarne certo in grande quantità, per-

Ma vi ha di più: egli si obbliga a che il marito le aveva speso il danaro 
farle la controdote di 51) mila lire: voi delle gallette; 
sentiste come dal notaio gli fossero state Finalmente essa, dietro consiglio dei 
consegnate le note ipotecane, perche suoi avvocati, vuol separarsi dal marito, 
egli le portasse a, Ferrara, e facesse in- Appena questi lo sa, protesta e non 
scrivere la controdote. Egli si reca a vuole: vuole che si faccia solo la se-
Ferrara, ma per accorrere dall'avvocato punizione dei beni, e non di persona. 

il marito e 
queso fu il primo pensiero di lei: 
questa è la donna senza cuore? 

Proclamiamo invece che essa aveva 
un cuòre immenso : essa appena sa elle 
il marito era a Napoli, si interpone, fa 

fa le pareti domesliehe di una onorata 1» l»ei1il c l l e S1' verrebbe inflitta, che 
famiglia; per cercarvi l'uccisore di un !, l ,mco

1
s"° d e s i fe'l0L?™.^..l'Ili™; 

bambino eh solo ire anni. e sulla via 
ri non in-Questione, quella dèi bagno. Par,e uria , che mi tocca percorrere 

fatalità! Il Corriere conosce lar'-rispo-!C011lr(l c n" s u o l1,ldre-
. 4 „ i « .„!„:„:.* ™., n-,,v,«' „,•.•>*<•. ) orò ogni mia possa per comprimere ;sta del: Municipio,,ma anche questa j | a p j é y

 b
m m ^ c h e \ u , „ e a | l a v i s ( a 

volta non conosce l'argomento. di quella povera Villini»' ma se mai una 
«-•Non gli verremo a domandare se """"' ' ''' ""' 
erìgendo un bagno nel canale alle Al­
tiere si soddisfi veramente ai bisogni 
generali della città e non invece a po­
chi individui sorrisi dalla fortuna i quali 
potrebbero pagarlo ? i Non gli domande­
remo se egli conosca la condizione, di 
•disponibilità di quelle acque? Son cose 
tutte, che uh pubblicista della sua 

/orza non è obbligato di sapere. Gli 
diremo solo però, ohe un bagno si farà, 
«Q» per giovare a pochi,, ina, per-of­
frire ad ogni classe di cittadini ed a 
seconda delle forze rispettive un mezzo 
d'igiene e di politezza, che non devi! 
•mancare io una città che si rispetta. 

. H Corriere,si lagna infine perche ab 
tòmo risposi i all'ultimo momento, ma 
«oi gli facciamo osservare, che do­
veva scrivere prima le sue accuse e 
ebe d'altronde la risposta gli pervenna 
•entro ventiquattrore. 

E qui, caro Corriere, permettici un 
consiglio. Batti pure quanto vuoi, ma 
quando ti battono mostra più spirito e 
non arrampicarti angli specchi p*r ear­
car di sos.enere o i tuoi candidati im-
•possibili, o ì tuoi 'nadiroa'i ed in-
ooceoii fa talloni. 

parolai concitala mi sfuggisse, perdona 
tela pensando che sotto la toga del ma­
gistrato batte pure un cuore di marito 
e di padre. 

Qui l'oratore viene a svolgere le. ri­
sultanze del dibattimento. Ecco per som­
mi 'capi la sua arringa: 

In sulle prime ore del 9 gennaio ul­
timo scorso Carietto Agnoletti, vispo 
bambino di soli tre anni era trovato 
cadavere nella roggia Balossa proprio 
nel punto che questa enira nello stabili­
mento della R. Zecca. 

La difesa volle si togliesse la foto­
grafiti ma il cav. Cantoni disse che era 
tanto bello che il suo giungere- in Tra­
scorre produsse una vera ovazione, 

il mondo si convincesse che se egli avevi 
ucciso il figlio, voleva uccidere anche 
sé stesso. Aggiunse che sua moglie era 
volubile, leggera, che non aveva voluto 
andare a vivere in campagna per eco­
nomia, come egli voleva : e che donna 
Teresa non aveva il cuore che rende 
tanto cara In moglie, tanto amorosa la 
madre, 

l Finché è in carcere Agnolelti sa e si 
; riconosce colpevole. 
; .Al dibatlimonto Agnolotti non è più 

colpevole, è disgraziato: egli vuole as­
solutamente escludere Ili causa a delin-

i quere che prima aveva ammesso Di-
; chiara che non è vero che abbia sigilo 
' così per odio contro la moglie. Egli uc-
; cise Cadetto, .per-ehò non l'osse infelice 
j come il padre, perchè non acquistasse i 
'sentimenti di sua madre; egli l'uccìse 

per ispirilo di carità! (movimento) 
, Egli disse, che amava svisceratamente 
donna Teresa e che Carietto era tutta 
la sua gioia; ma che donna Teresa non 

Tasso pei- ottenere una sovvenzione di 
23 nìiìa lire sulle KO mila che doveva­
no servire per la controdote, per otte­
nerle, gli paga perfino il 10 per Ó'i'o 
Dopo chiede una seconda sovvenzione 
eli 8 mila lire: ne rimangono i l mila, 
e queste le cede a Milano. 

È questa l'assicurazione (Iella contro­
dote ì non ho dunque il diritto di dire 
che sposando la signora De Capitimi non 
voleva fer altro l'Agnolotti clic aetutl-i 

L'autopsia a cui si procedette stabilì . 
che causa unica della morie era stato j aveva cuore, 
l'affogamento, poiché il cadavere non! L'accusa è gravissima e renderebbe 
presentava truccie esterne di violenze, inlelice per tutta la vita queliti madre 
circostanza questa sulla quale si deve ; sì sventurata: ma esamineremo quale 
fermare la vostra attenzione, e solo si i cuore abbia questa donno, e vedremo 
notarono quattro macchie nerastre sulla se colla condotta ubbia mal ponilo spin­
tacela interna della cuffia capellina,.che 1 gere u tal eccesso un uomo. Se Iti ino-
t periti dichiararono prodotte o dalla ca- ! glie fosse stata quale ce la descrive A 

Da Napoli l'Agnoletti viene a Milano: 
ottiene un convegno a Novara: e tutti 
sanno quale condotta abbia tenuto i'A-
^noletti in quel convegno 

Dopo uscito il decreto di separazione, 
egli viene a Milano e vuole un nuovo 
colloquio alla Gran Brettagna. La Teresa 
De-Capitani accompagnata dui sig. Fa-
digtui si reca colà: quando si discorre 
della separazione, l'Agnoletti eambia su­
bito il contegno gentile con cui l'aveva 

St^onna = ffiSelgo del s e n - 1 ™ * 1 ? « ? J » "Zfiì& » 
tirsi pura non ha voluto comparire, in 

duta nell'acqua o dui travolgimenlo del 
cadavere nella corrente 
Notisi ancora altra circostanza non 

meno influente. 
Il cadavere era comptetamciilc vestilo 

e sappiam come — aveva un abito coni- j 
pleto bianco, un palétói bleii eoo ghette j 

jioletti, più di una lagrima avrei ver 
salo leggendo il suo processo : e rive­
stendo la toga del magistrato die di­
manda carità e giustizia, avrei cercato 
ogni mezzo perchè la mia parola polesse 
descrivere coi più compassionevoli co­
lori Iti vita è i dolori (li Achille Agii 

dello stesso colore, solo gli mancavo il : leni ! L'uomo nella famiglia si rinfranco 
cappello alla marinara, ! di tutti i dolori di esf è seminalo il 

L importanza di utie.-li fatti già fin . sentiero, della vidi : acquista lena e co­
li'ora potete riconoseeila: ad ogni modo rimgio per combattere Maquando l'uomo 
siterò di tlimostrtirlH in seguito, i nella sua ca$u invece d'amore non trova 

quest'aula; ella disse: si difenda pure 
è l'uccisore di mio figlio, ma è pur mio 
murilo ! io gji apro lutto il libro della 
mìa vita intima, e se ho delle colpe gio­
vino per la difesa di lui? 

Ma non un solo dei testi ha detto pa­
rola che polesse offendere 1' onestà, il 
pudore di quella madre di famiglia. 
Egli stesso, Agnolelti, scriveva da Na­
poli a sua moglie: Teresa tu sei buona, 
tu sei-savia, tu sei; amorosa I Devesi 
quindi ammettere; la illibala onestà di 
quella donna. 

Ora solo l'Agnoletti trova ' che ' sua 
moglie ha delle colpe. 

Ella non volle andare a vivere in 
campagna. Ma è colpa questa? ella ere 
deva che suo marito fosse ricco, e la 
sapeva di avere una ricca eredità:-ella 
ignorava d'essere stala ingannata: per­
chè sì sarebbe dunque rinchiusa in 
campagna ? 

Intanto quell'unione è rallegrata dalla 
nascita ili Carietto: questo avvenimento 
è tale che anche (pianili l'Agnoletti l'osse 
stalo malvagio, avrebbe dovuto farlo 
emendare ; un uomo diventando padre 
sento nascersi nel cuore sentimenti ignoti 
(Ilio a (pud punto 

Vediamo ora quali sono i capricci di 
donna Teresa che suo marito, ad ogni 
momento, le rimprovera ? 

Teresa De Caplani era da pochissimi 
giorri uscita dal puerperio: egli vuol 

mera: il signor Fadigati gli dice d'a­
prire,' e l'Agnoletti lo fa. Poscia l'Agno­
letti' alza la piano sulla moglie, poi cava 
un revolver e dice fuggendo : lo mi sui­
ciderò se si persiste lièi disegno della 
separazione, ' 

La scena era spaventevole; ma la De-
Capitani non sé ne spaventa perchè co­
nosce il marito, e quando il Fadigati lo 
segue1 sulla scuia,: l'Agnolotti tranquilla­
mente gli dice di non aver voluto far 
altro che una' finta.. 
1 Voi avete-sentito-però'Un'insinuazto 
ne: Le mie infelicità (disse Agnoletti) 
datano dal dì in cui entrò in casa i 
Fadigiui! 

Quest'i insinuazione è dimostrali! falsa; 
eppure quella povera donna che pur 
poteva dolersi di questo contegno, no" 
volle comparire. 

Si fa il rogito de! dottor Sorniani col 
quale il marito rinuncia ad ogni hige-
renzittiei beni della [moglie, e attesta 
aderisce a ritornare col marito. Infatti 
li vediamo tutti due a (inibiate 

Se il proposito dell' Agnoletti di nrm 
essere separato da sua moglie, era retile, 
.Agnoletti doveva essere beato e febee. 
Egli è là Ira le dolcezze campestri, li­
berò di baciare fi ribaciare ad ogni mi­
nuto la moglie e il figlio, che diceva 
di tanto amare. 

Una sera Agnoletti e Fadigali discu­
tono intorno alla madre De-Capiti1"1' 
sòpraggiungè donna Teresa che rttftpro-



vera dolcemente il marito per le sue 
-espressioni; bastò perchè Agnoletti an-
, dasse su tutte lo furie. 

La sera Agnoletti dice a Fadigati: 
Sono stanco di queste scene, di questo 
contegno della moglie; qualche volta la 
prenderò pel collo e la getterò dalla 
finestra, poi prenderò il bambino e l'in­
zuccherò contro quella colonna. 

L'accusato disse che bastava che una 
cosa fosse detta dal Fadigati per non esser 
vera; è questo un insililo gravissimo, 
lo non difenderò il testimonio, perchè 

. egli non ne ha bisogno. 
Un giorno, dopo pranzo, la signora si 

ritira nella sua camera: Agnoletti entra 
nella camera di lei, mentre questa leg­
geva: chiude con catenaccio là porta: 
prende un fazzoletto e l'attoreiglia; una 
scampanellata fa accorrere il domestico 
che atterra la porta e trova l'Agnoletti 
colle, inani alzate sulla moglie. Dunque 
voleva egli ucciderla, e poi parla di affe­
zione per la moglie? 

Ma ancor questo non basta a svellere 
dall' animo di, donna Teresa ogni af­
fetto pel marito. Essa vuol separarsi; 

. :ma Agnoletti anche questa volta insiste 
nel non voler la separazione, ed al te­
ste Campioni risponde; guai a Teresa 
se vuole la separazione, personale! 

All'avv. Malerba dice che se'là mo­
glie vuole la separazione, egli l'avrebbe 
uccisa e poi avrebbe ucciso sé stesso. 

S'addiviene alla separazione: si ac­
corda al marito una pensione.e gli si 
permette di vedere ogni tanto il bam­
bino. 

Nel gennaio di quest'anno avviene un 
altro colloquio fra marito e moglie; il 
primo chiede che si paghino.anche i 
debiti che egli fece Ella accorda anche 
questo 

Per accertarsi che donna Teresa non 
serba alcun rancore pel marito, basta 
leggere il biglietto che ella scrisse il 
giorno 7.quando mandò il bambino al 
padre perchè pioveva.. 

Achille Agnoletti, voi che cercate la 
paglia negli occhi altrui, che avete fatto 
verso vostra moglie'? 

Parli per me la lettera al Du-Montel 
colla Urina falsa Terna Agnoletti De Ca­
pitani Non fu Agnoletti che vergò la 
firma falsa, lo so. ina questo prova la 
-colpa di lui, perché mostra che egli per 
ingannar la moglie aveva dei complici. 

Amava Agnoletti il figlio? 
Agnoletti nella lettera del 28 luglio 

-ammette che fin da quell'epoca ingan­
nava la 'moglie, ma egli protesta di a-
mare svisceratamente il bambino Egli 
io baciava e ribaciava anche quando lo 
«onduceva a morte. 

Ma noi sappiamo che l'Agnoletti nelle 
•confidenze falle, alle Poppa, disse chea 
Napoli voleva/gettarsi nel mare con, un 
•sasso al collo per ivstare in l'ondo, ac-
cioeeliò sua moglie non sapesse mai di 
essere vedova — Ecco l'affezione per 
la moglie ! Disse pei che gli era venuto 
il pensiero di uccidere il bambino e,poi 
sé stesso. E la buona Peppa disse: Che! 
uccidere un bambino cosi bello? ma è 
un orribile delitto! 

A Fadigati ripete parole ancor più 
gravi riguardo all'uccisione del bam­
bino. Dunque questa idea di voler ucci-
•dere,. il b.unbino attecchiva nella sua 
mente. 

Ma abbiamo un'altra scena più triste. 
Guido, poveretto I muore dopo tre mesi 
di vita : voi che avete sposa e figli ima-
.ginate il dolore di.dpnna teresa! essa 
-deve staccarsi dalla sita creatura e non 
io può: essa1 vorrebbe;ben vestirlo ed 
•inghirlandarlo, perchè più. bello arrivasse 
al regno degli angeli: ella non può 
..slaccarsi dalla piccolo bara, ed Agno 
Ietti invece disse: Andiamo via, altri­
menti seppellisco il bambino sotto una 
piatita, o lo getto nel lagpl 

Agnoletti fu mosso nel suo matrimo­
nio dal solo interesse : sua moglie pensò 
che aveva un bambino e volle impedire 
die il maritò ne dilapidasse.le sostanze: 
allora egli giurò vendetta e la compi 
pazza, orribìlel Egli sfogò la sua ven-

•'•della -sulia-sua. creatura, per colpire: 
tìonna Teresa in quanto aveva dì più 
santo e di più caro! 

Vediamo se Agnoletti abbia commesso 
il fallo in istnto di esaltazione Ammet­
tiamo pure che mentre uccideva il bam­
bino volesse uccidere sé stesso; forse 
perciò non sarebbe imputabile'' l'idea 
nel suicidio non. può per nessuna ma­
niera scusarlo. Ma io dico che egli non 
io pensava -neppure. Lo dice il teste 
Buhrarelli Isidoro, che (là Reggio scrisse 
si Procuratore del Re che non si asciu­
gasse la Roggia, perchè Agnolotti non 
«ra tale da .uccidersi; sa \elevasi cejv 
carl.t. dovevasi farlo fra vivi non Ira i 
morti li'ulgnrelli disse una parola tre­
menda, che è doloroso ripetere .eoniro 
l'accusilo, egli disse che Agnoletti ora 
vn'.tigtiiiawt 

Agnolotti cercò con altri testi di di­
struggere l'eQ'eito di quelle parole : ma 
con lo potè, Il B'.ilgareUi ha l'atto la .vera 
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fotografia dell'Agnoletti: lo disse vio­
lento finché {tratta coi forti, vigliacco 
coi deboli. Guardale infatti la sua con­
dotta col Fadigati, ma più di tutto bi­
sogna leggere la descrizione che si fa 
dell'Agnoletti nell'istrumento del luglio 
1871 : là si fa una descrizione che diso­
norerebbe ogni marito, e Agnoletti vi 
pone la sua firma! 

Agnoletti l'8 gennaio manda alla mo­
glie 21)0 franchi che erano denari di lei, 
per non parer marito mantenuto; ma si 
tiene in tasca SO franchi che gli ser­
vono per pagare all'osteria Roma e viag-
giare per Genova. 

Chi vuol suicidarsi si getta a capo­
fitto dal ponte nell'acqua; egli invece 
preferisce scendere dalla scafa, va ben, 
vicin all'acqua; quasi come per accer-, 
tarsi se fosse calda o,fredda: e poi si 
dice che egli vuol suicidarsi. 

Noi non sappiamo certamente (love 
avvenne il fatto; però possiamo dire che 
non avvenne dove egli lo disse avve­
nuto. 
. Un uomo che aveva abbandonato suo 
figlio alla morte, sta là un ora a pren­
dere il fresco, sta là avviluppato nel suo 
mantello Ma se ciò' fosse stato egli a-
vrebbe dovuio perire, perchè il suo 
mantello era di tal peso da impedirgli 
ogni movimento, da impedirgli di uscire 
Ma noi sappiamo di più che il cadavere 
di Carletto non potè partire da vicino 

"'osteria Uoma e giungere fino alla 
Zecca ! ma questo è impossibile! nel ca­
davere che avrebbe percorso tanto tratto 
di via, non appare alcuna contusione, 
alcuna lacerazione neppur nelle vesti: 
quindi credo che il fatto sia avvenuto 
nelle vicinanze dove il cadavere fu tro­
vato. 

Credo che 1' Agnoletti avrà detto al 
Canessa e al Carpaneto a Genova che 
aveva tentato di uccidersi : altrimenti • 
essi l'avrebbero rigettato da sé con or­
rore. Ma non credo che dicesse il vero. 

Si diceva nella scrittura di separazione 
che Agnoletti doveva nei primi otto 
giorni di gennaio andare a Roma o a 
Napoli per trovar lavoro. E il misfatto 
avvenne l'ultimo giorno prefisso. i 
• Lo credo che fin dal 7 l'Agnoletti I 
pensasse di uccidere il figlio; perchè in ' 
quel dì egli diceva alla Pasqualina. : 
Questo è l'ultimo dì che io rimango al­
l'albergo, perchè domani cambio allog­
gio. — Ora l'alloggio era la Roggia 
Balossa ! 

Scrisse la lettera 8 gennaio: ed in 
essa eravì il passato, il presente e l'av­
venire. Egli la scrive e la ricopia alla 
presenza del bambino: scriveva la sen­
tenza di morte! di suo figlio dopu di 
averlo baciato e ribaciato. 

Agnoletti! voi davate i dolci a vostro 
figliò, e scrivevate la sua sentenza di 

bagni e alle villaggìatture. Anche la di­
plomazia è in vacanza, prova bastevole 
che non vi hanno gravi questioni inter­
nazionali che richiedano urgenti tratta­
tive. (Opinione) 

FIRENZE, 4. — Fu arrestato il gerente 
del Satana, Emilio Picciarini. 

MANTOVA- 3. — Ieri venne messo a 
posto il ponte n. 2 che unisce il tratto 
della ferrovia Mantova-Modena dalle ope­
re fortilizie di Motteggiano alla Casèrma'. 

— Sul Po presso S. Benedetto fu di­
strutto l'altra notte dalle fiamme un 
mulino natante: i mugnai di guardia 
dormivano e corsero grave pericolo, il 
danuo si fa salire a 4500 lire. 

(Gazzetta di Mantova) 

NOTIZIE ESTERE 
—tiri— 

FRANCIA, 2. — Si assicura els le 
truppe prussiane si preparano già a 
sgombrare i duo dipartimenti della Marna 
e dell'alta Marna. 

— Si assicura che Odillnn Barrol è 
definitivamente designalo come candi­
dato dal governo alla presidenza del 
Consiglio di slato. Non ci dubilo, dice 
il Conslitutionnel, che l'Il lustre veterano 
delle nostre lotte parlamentari non riu­
nisca i suffragi di tutte le frazioni con­
servatrici e liberali dell'assemblea. 

SPAGNA, 2. — La situazione della 
Spagna non è gran l'atto cangiata negli 
ultimi giorni: si sa che il partito re­
pubblicano va sempre più agitandosi. 

morte ! Davate i dolci alla Pasqualina 
pel domani, e il domani pel bambino 
che cos'era? l'eternità! ' I 

Oh se voi avete cuore per vendicarvi i 
con uccidere chi amate tanto, devo dire | 
che il vostro cuore è d'acciaio. j 

Lo vediamo all'osteria Roma: in quel. 
punto in cui doveva temere che ogni 
istante gli si presentasse 1' ombra di suo 
figlio, egli mentisce 1 Si ricorda di essere 
stato un discreto garibaldino ! vede i 
bambini e scherza sui loro nomi e ne 
accarezza le chiome: in quel punto egli 
parla di madre ! 

Egli, che disse di volersi uccidere, 
fuggì a Genova per salvarsi e stava per 
salpare per l'America, se non era arre­
stato ! Egli disse che si trovò sempre 
padroneggiato da una forza occulta : ma 
che cosa" è la l'orza occulta che guarisce 
all'arrivo della Pubblica Sicurezza! Que­
sta forza occulta erano le vostre pas 
sìoni che vi trassero mano mano al de­
litto; e mentre compivate il delitto voi 
pensavate di mettervi in,salvo. 

Spero, o signori, di avervi dimostrato 
che Agnoletti è colpevole; spero ora di 
dimostrarvi che Agnoletti non fu 
pazzo, uè di pazzia ragionante, 
pazzia morale; e questo sarà la 

Jpiù triste e: dolorosa.— -, .,-.-•'t 
(Il Presidente accorda un riposo di 

mezz' ora). 

ATTI UFFICIALI 

23 giugno 
R. decreto 3 giugno con cui si isti-

uisce in Aquila un Comitato forestale. 
1 R. decreto 17 giugno con cui allo 
• inarca bollo a lassa fissa stabilita dai 
: decreti 2 agosto 1803 e 13 maggio 1809, 
è sostituita un'altra marca pure da cen­
tesimi o. 

j Nomine nel personale dei notai e nel 
personale giudiziario. 

Riassunto pubblicato dal ministero dei 
lavori pubblici dei risultali ottenuti a 
lutto aprite 1872 eoli'esecuzione della 
legge 30 agosto 1868 sulla costruzione 
e sistemazione delle strade comunali 
obbligatorie, 

CRONACA CITTADINI 
fc. NOTÌZIE VA.Uiii 

mai 
né di 
parte 

NOTIZIE ITALIANE 
—xr,— 

ROMA, i. — Leggesi w\V Halle: 
Parecchi giornali hanno lasciato sup­

porre che il ministro di Turchia presso 
la nostra corte non sarebbe ritornato a 
Roma; noi sappiamo, al contrario, che 
Pholkiades-bey sarà di ritorno verso 
li 15 di questo mese, è si occuperà 
immediatamente 'della costruzione del 
nuovo palazzo dell'ambasciala di Tur­
chi i. 

— Il signor Foiirnier, ministro di 
Francia, parte glasserà in couge.lo. Or­
mai la maggior parte de' capi delle prin­
cipali missioni estere sonosi recali ai 

Appunt i e le t tora l i . — A mezzo 
della posta ci arrivò un proclama di 
fuoco (fatuo), colle parole in testa : « La 
Voce del Popolo,» che questa volta non 
è la voce di Dio. 

Gli autori di quel proclama combat­
tono l'idra dallo sette testo (leggi con­
sorteria), ed è naturale : chi si trova -, 
senza testa non può che averla a morte I 
con chi ne ha selle. | 

— Plebiscito. Fuori di me non v'ha I 
salute, esclama in certo modo il Corriere \ 
Veneto, che indice per domani un pie- j 

j hiscito. I 
Fra gli scrittori di quel foglio che ci i 

sia un Napoleone IV? j 
— Ai prillu l'atti del Giornale di Padova, ; 

il Corriere Veneto né adduce uno solo, 
quello del bagno, che non conosce. 
r. Ecco ile ciarlai: che-il Corriere Veneto^ 
contrappone ai l'alti del Giornale di Pa­
dova. 

— Il Corriere Veneto parla di cause per­
dute: 1'urna di domani dirà quali sono 
le cause vinte. 

prima colonna, dice : noi abbiamo conti­
nuata la lotta soli. , èJt-

Chi paia;» pti« liapo.fi»? — Il 
ììacchiglione che l'altr' ieri ci avvertiva 
con la massima disinvoltura come le 
spese del Comune sieno state nel 1868 di 
L. 1,110,913:93 e nel 1809 2,143,217:93, 
mentre nel primo anno furono di li­
re 1,640207:28 e nel secondo di lire 
2,910,471:0't, sbagliando quindi le cen­
tinaia di mille lire per addimostrare ai 
gonzi la progressione delle imposto negli 
anni successivi, imposte che non rag­
giunsero più Ih cifra del 1809, ieri par­
lando del suo candidato alle eledoni 
signor Anaslasi ci dice con la solita di­
sinvoltura, essere i commercianti quella 
classe che piti abbisogna d'interpreti nel 
Comunale Consiglio, perchè, è più aggra­
vata delle altre dalle imposte. 

Di grazia, conosce il liacchiglione il 
riparto delle imposte Comunali? 

Noi rispondiamo negativamente, poiché 
se v'ha classe, che meno concorra delle 
altro a rifornire il civico erario è ap­
punto quella dei commercianti, e lo pro­
viamo. Essi contribuirono finora l'im­
posta generale del dazio consumo, quella 
sul valor locativo, e l'altra sui dome­
stici. 

Fra valore locativo e domestici pa­
gheranno in media per ciascuno L. 13 
all'anno, pel dazio lire 24 ed in com­
plesso quindi lire 37. — I possidenti 
invece, oltre al dazio, al valore locativo 
ed ai domestici, pagano le sovrimposte 
principali del Comune, che sono quelle 
sui terreni e sui fabbricali.. Giudichi ora 
il pubblico con quanta serietà una parte 
della stampa cittadina cerchi confon­
derne le idee e condurlo ad inesatti ap­
prezzamenti. 

Non neghiamo però, che anche il 
Commercio debba essere rappresentato 
nel Comunale Consiglio, ma sosteniamo 
debba esserlo nella giusta proporzione, 
che non riduca coloro i quali sostengono 
i maggiori pesi a farsi amministrare 
dagli altri 

Ai commercianti poi chioderemo per­
chè tanto fervore nelle lotto ammini­
strative del Comune e nessuno in quelle 
della Camera di Commercio, che dal 
18(16 non diede segno di vita? Qual'è il 
centro dei loro interessi1? Chi deve ve­
ramente tutelarli? E questo gridio contro 
il Comune non sarebbe forse il frutto 
di qualche malinteso, o non sarebbe 
l'orse il risultato delle mene d' un par­
tilo, a cui essi e per convinzione ed 
interesse non possono apppartenere, ma 
da cui vennero abilmente rimorchiati? 

Nomina. — Abbiamo sentito con 

pervenne un 
I giugno nu-

piacere che all'Università 
! decreto ministeriale del 19 
ì mero (21410 30'AG) che nomina il dot­

tor Antonio Abeiti assistente astronomo 
nel posto lasciato libero dal dott. Lo-
renzoni per la sua promozione ad ag­
giunto astronomo. 

11 vantaggio materiale di questa no­
mina per l'Abetii è nullo, ina quello mo­
rale è la soddisfazione che deve pro­
vare con noi dell'assettamento che va 
prendendo il R. osservatorio astronomico 
non ultimo di questo genere in Italia. 

(•lardino dell ' Allegria. — Do. 
frequentatori del Giardino fu gradevol 
mente accolta ieri sera la commediola 
ove si produssero i sigg. dilettanti della 
Società Carlo.^Goldoni. . < . . • ,- .. 
' Abbiamo fermata la nostra speciale 
attenzione sulla signorina Vittoria Ce­
stina, che palesa invero buonissime di­
sposizioni per l'arte drammatica. 

Teat ro Concordi.— La commedia 
— Dissidenti. Anche il casino dei nego- \Amor e dover del nostro concittadino 

zianti ha i suoi dissidenti, che pubbli- ; ed amico Luigi Faccanoni piacque anche 
careno una'lista propria, in odio ai ean- : feri sera in Teatro Concordi: è -un ta-
didtili consorti compresi nella lista del voro che può figurare degnamente nel 
Casino. j repertorio drammatico. 11 pubblico ne 

Sé la consorteria non crepa quésta I wjcoise parecchie scene e situazioni con 
" " • " ' ' • " I applausi, parte dei quali erano dovuti 

! ai signori dilettanti della Società Iride 
Concordia per la buona esecuzione. 

Si distinse fra gii altri la signorina 
Maria Cigli che dimostra speciale altitu­
dine per la declamazione. 

volta la ploclumerenio iiumorlaleA 
— Oggi all'uno domani all'altro. — 

L'altro giorno il ììacchiglione volle far 
ridere il pubblico a nostre spalle, perchè 
dicemmo dì ayerf lottai> soli; e ci ap­
paiava con Don Chisciotte Torni a ri­
dere oggi, se anche ride solo, perchè il 
Corriere Veneto nel suo articolo domani, 

Teatro Cìarllialdl. - La compagnia 
diretta dal Aravo Papadopoli seguita con 

fortuna le sue rappresentazioni di prosa 
e ballo, alternando Esmeralda co-i Mon-
sieur Lepit.. 

La Banda Cit tadina suonerà do­
mani (7) alle ore 6 1)2 in Piazzi Vii-
Iorio Emanuele i seguenti pezzi: 
. 1. Polka. 

2. Sinfonia Originale, Bàrbirolli. 
3. Quartetto finale, masnadieri, Verdi. 
4. Potpoùri, Due Orsi, Frelich 
5. Marcia. 
Corte d'Assisio. — Ieri, S luglio, 

si aperse la sessióne dejia nostra Carte 
d'Assisie. Devesi, forse, all'eccessivo ca­
lore di questi giorni il pubblico poco 
numeroso che assisteva alla udienza ; i 
posti riservati erano 'quasi vuoti. 

L'udienza fu aperta afle ore 10 anti­
meridiane. — Presiedeva la Corte, co-' 
stituita dai signori Giudici del nostro 
Tribunale, dott. M. Stimali, e dolt. Rana, 
il cons. nob. G. Ridolfi, rappresentando 
il Pubblico Ministero l'avvocato sosti­
tuto procuratore generale cav. Gàmbara. 

La difesa era sostenuta dai signori av­
vocati F. dott Cocchi, e dott. Creslani. 

Sullo scanno degli accusati sedevano; 
Trebaldi Paolo, facchino di Padova, che 
ebbe la rara ventura di chiudere la ses­
sione passata della Corte, e d'incomin­
ciare la nuova; Védova'Luigi, individuo, 
come disse 1' atto d' accusa, em'i.'.étite-
rnente pregiudicato. 

Lasciata da parte la triste narrativa 
del fatto, che non è che la storia troppo 
comune di un furiò tentato, l'accusa 
addebitava ai due giovani Trebaldi e» 
Vedova, il crimine di attentato furto, 
per avere nella nòtte del 29 al 30 gen­
naio p. p , scalato il muro, oltre 3 me­
tri alto, del cortile annesso alla casa di 
abitazione del signor Giacomo Voghera 
al Portello in Padova, ed aperto quindi 
violentemente il portone che chiude l'in­
gresso del cortile suddetto, balzando, 
con leva, le imposte, allo scopo di deru­
bare un eavallo, che era custodito nella 
stalla, non che un carretto e un finimento 
di ragione del signor Voghera, del va­
lore di lire 230, non essendo riusciti a 
compiere la esecuzione del reato per 
circostanze sopravvenute e indipendenti 
dalla loro volontà. 

Alle analoghe questioni proposte, l 
signori Giurati risposero affermati vo­
mente, la. giuria, anzi, definiva il fitto 
(oltre le aspettative e le proposte elei 
Pubblico Ministero) siccome furto man­
cato, accordando al solo Vedova Luigi 
il beneficio delle attenuanti. 

La Corte, accettava per intero le con­
clusioni del Pubblico Mmistero, e con­
dannava: Paolo Trebaldi alla pena della 
reclusione per anni 5, alla interdizione 
dai pubblici officii, all'interdetto legate 
durante la sorveglianza della,polizia per 
anni 3, dopo l'espiazione della pena. 

Vedova Luigi alla pena della reclu­
sione per anni 3, all'Interdizione dei 
pubblici officii, all'interdetto legale, ed* 
alla sorveglianza delia polizia per anni 
3. scontata la pena. 

E qui azzardiamo una nostra opinion* 
e un nostro desiderio. Confessiamo che 
il posto destinato alla stampa è il solo-
possibile data la sala della nostra Corta 
nella sua ristreltezza, benché i signori 
rappresentanti della stampa siano, per 
tal modo condannali a sentir poco, e a 
veder nulla. Ma non si potrebbe alla si-

• gnora Stampa'l'are la pietosa' carili, di' 
un po' d'acqua ed un bicchiere? No» 
si potrebbe coprire la nudità meschina 
del tavolino con un straccio qualunque 
di un tappeto? Non si'potrebbe mutare 
quella sedia tròppo comune sulla q'iate 
gli onorevoli rappresentanti la pubblica 
opinione possono essere inchiodati per 
tante ore, con un'altra un po' meno 
comune? 

Iioewiiiotlvu Thomson — La lo­
comotiva esperimentala il giorno 20 giu­
gno nel giardino del sig Piazza porta 
il nome di Locomotiva Thomson dal stw 
inventore. 
. Le sue dimensioni sono metri 2,04 
in- larghezza fra le due ruote motrici, 
metri 4 di totale lunghezza e metri 3,79 
di altezza, compreso il fumaiolo. La-
sua forza nominale ò di 8 cavalli, l'ef­
fettiva, superiore di olire 1|3. La len-
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sione del vapore per un lavoro utile 
sulle strade a. moderato pendenze si fa 
montare (Lille 78 alle ili) libbre inglesi 
per pollice cpiadralro cioè da 5 oli at­
mosfere, 

Questa locomotiva col carico d'acqua 
e di carbone necessario per un viaggio 
di 2 a 3 ore pesa 7 tonnellate. 

La caldaia è verticale con 17 tubi ed 
è collocata al di sopra dell'asse delle 
due ruote motrici. 

I vari movimenti di avanzamento e 
di relroc ssione, e lo sposlameuto della 
ruota direttrice per far percorrere alla 
macchina le curve,vengono fatti col mezzo 
(li opportuni ingranaggi. L'acqua viene 
fornita alla caldaia da una pompa ad 
alimentazione continua. 11 vapore che 
sorte dai cilindri, dopo di aver agito su 
d'essi, passa a condensarsi nel serbatoio 
alimentatore della caldaia e ne.riscalda. 
l'acqua. 

La locomotiva ha tre ruote, due mo­
trici ed una direttrice. 11 servizio di 
questa macchina viene.fatto da un con­
duttore che ha sotto piano un volante, 
simile a quello che adoperano i piloti 
in mare per regolare la direzione della 
macchina, ed ì manubri degli ingra­
naggi e della presa del vapore; e da 
un fuochista che regola l'altezza, del­
l'acqua in caldaia ed il fuoco nel foco­
laio. 

La distribuzione delle varie membra­
ture della macchina è fatta con quella 
sagacia e con quella economia di ma­
teriale e di spazio che tanto distingue 
i meccanici inglesi; ma non vi è nulla 
che non siesi già veduto funzionare in 
altre macchine di genere simile a queste. 

Quello che veramente costituisce il 
grande pregio della locomotiva Thom­
son, e la rende di pratica utilità, si è 
la costruzione delle sue ruote, che scio­
glie perfettamente il problema della lo­
comozione a vapore sulle strade co­
muni. 

Queste ruote che hanno la larghezza 
di centimetri 37 sono rivestite, di un 
cerchione di caqu/chouiO gomma elastica 
vulcanizzata dello spessore di 18 centi­
metri. Questa grande massa di caoulclwu 
comprimendosi sotto il peso della mac­
china fornisce una forte presa per age­
volarne il movimento di progressione, 
ed ayeiKÌOguna larghezza considerevole 
di superficie premuta, il peso viene di­
stribuito sopra una grande area, per, cui 
un pesante carico può senza far appro­
fondare le ruote venire trascinato lungo 

,le*spiaggie sabbiose del mare e sopra 
soilìci prati. ..A proteggere poi il rapido 
consumo della gomma elastica, viene 
sovrapposta ad essa una cafona: for: 
mata da piastrelle o scudi di.acciajo 

. uniti da successivi anelli a cerniera; 
che nulla toglie alla sua elasticità, tu ! 

II cerchione di gutta perca e la ca­
tena.di acciajp non sono unite rigida-

.ìpcnle-ma possono muoversi con libertà 
vna indipendentemente dall'altra. 

Queste locomotive, corrono sopra le 
strade comuni, con velocità.varia iti ra­
gione delle pendenze che devono vin­
cere o del peso che devono trasportare. 

,Vna. locomotiva della forza di 8 cavalli; 
se impiegata per il trasporto .dei pas­
seggiala trascinando un centinaio dì,per­
sone correi con una velocità dalle 8 alle 

„10 miglia, E quale macchina invece 
.trasportando un corico di 18 tonnellate 
corre con una velocità fra 4 e 8 mi­
glia. 

, Una delle difficoltà che si presentò 
,per, l'attuazione di, questo modo di tra­
zione fu il simultaneo passaggio delle 
macchine e dei cavalli sulla stessa via, 
temendosi da molti che dall'improvviso 
apparire di questo meraviglioso semo­
vente si avessero a grandemente im­
paurire i cavalli.; 

, Abbenchè la macchina, come si disse, 
non abbia dimensioni superiori a molti 
dei cariaggi e degli omnibus che tran­
sitano sulle nostro vie, che non dia che 
pochissimo fumo, .o non faccia- grande 
rumore nel muoversi, pure per rispon­
dere a questo problema bisognò ricor­
rere all'esperienza, ed abbiamo un rap­
porto letto al Parlamento Inglese del 6 

giugno 1870 che ci informa, come nes- mai che la Francia spedi i suoi p'ù 
sun accidente si ebbe a lamentare per noi) lì cuori a combttere pella loro 
l'impaurimento dei cavalli durante un causa. Si fteern altri discorsi o brio 
anno in cui una di queste locomotive disi (sproniidi simpatie pela Francia, 
percorse una strada comune nelle vici- e furono accolti da applausi, 
dimise di Aberbeen, VERSAILLES, 8- — IM voci inquìe 

Abbiamo inoltre un rapporto di un V»!" s l » r ' e s u l a P r , , . l e s a cospirazione 
esperimento fatto in Vienna ai 28 marzo d e ' P»™!' m f t . D f h ! c l «Diro Thiers e 
i' Vii , , „ , „ ,, , ... sulla pretesa intensione di Thiers d 

dell'anno co rente 1872 colle locomitive ^ ,„ s c o j , | i m e l l i o dell'Assem-
fhomson, che si esprime in proposito ^ S M 0 f ó r m a ' M i é smentite; l 'è 

come segue: • mozione nei circoli parlamentari 6oom-
« I cavalli che le vennero incontro plet, mente calmata. 

sulle strade si mantennero in faccia a PARIGI, 8. — Nel banchetto degli 
questa insolita apparizione abbastanza americani Godwm pa rò della grande 
tranquilli, i cavalli degli omnibus rico- immigrazione neg i Stati Uniti, speci I 
nobbero nella medesima soltanto il ri- mente di tedeschi fuggenti dal terri 
vale da lungo tempo ansiosamente at- bile scettro di una dinastia militare. 
teso, che li riscattasse dalle tante non . Un br ndiai a Thiers fu pure calo-
meritate sofferenze per indi uno alla resamente applaudilo. 
volta essere passati sotto l'arma del ma- ! ROMA, 8. — La Gazzetta Ufficiale 
cellaio; per i cavalli attaccati alle timo- pubblka il decreto di prorog* deil'at-
nelle od ai ruotabìli dei venditori di t n a l e sessione del Senato e della Ca­
lotte lo strepito non era che un debole 
stimolo; ed i cavalli della signoria as- ' 

mera, 
VERSAILLES, 6. — Assicurasi che 

suméndo una ciera d'importanza, non )*n!f™
Dl?[ ^ S " " H ' r a t t a t 0 

,. . v , ' . colla Germania constati che il Governo 
ne presero neppur no iz,a, ad eccezione m a g r a d o s r o r z i persistenti, non potè 
di qualche puledro della campagna Kall- bU(llìlsre <jj p i u d a l i a Germania. 11 trat 
bum, (puledro intiero) che fece cono- tato d i spe ra s s i lunedi; la sua appro-
scere essere spiacevolmente stalo distur- vazione non è dubbia, 
bato dal comparire della locomotiva | Mac-Mahon. passò la serata ieri in 
stradale nel suo pacifico godimento della casa di Toiers. I rapporti fra Thiers 
vita. e il marisciallo sono assai amichevoli. 

ili. A r r e s t i . — Le guardie di P. S. hanno l PARIGI, 6. — Una nota del / cur ­
ar restali quattro oziosi e sospetti ladri, lai Officici annunzia che il Governo 

C o » i r a w C u K ! „ u l - L e stesse hanno P f e «uiBBre affin.-hfc le truppe tede-
, , , , , sene non alL agi o in nessuna nane 

contestala contravvenzione ad un ven- s o „ ^.uTótì. Sogui nge che il 
ditore ambulante di chincaglie senza Governo sforzerass di abbreviare l'oc-
hoenza, e ad un caffettiere che lasciava- cnpazione coi mezzo di combinazióni 
giocare al bigliardo due ore dopo la finanziarie autorizzate dal trattalo, 
mezzanotte. j ^ K - — » — ~ — — — - — - -_-—_—, 

U H e l e d e l Ho S i a t i » C S v S l e 

eK ltI>»«S#"¥sa : 

TStitleUino del, S Luglio 1872 . , 
NASCITE.—-Maschi n. 1..Femmine n. L 
— NELL'ISTITUTO ESPOSTI Maschi n, 2. 

Femmine n. 0. 
MORTI. - Bulli Luigi fu Antonio, ci Olinl. regia tabacchi 

Azioni -

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 

anni ob, ouelliere, di Padova,, celibe. I 
NELL'OSPITALE CIVILE. — Meggiorin-

Parpaiola Pasqua fu.Matteo, d'anni 72, 
miserabile, di Padova, vedovo, j 

OSSERVAI OliiO ASTRONOMICO"' j 
l,';-,( di Padana i 

. 7 loglio ni j 
A ijjeisofli VH.ro iti Pado?& . I ! 
Tempo Mftdio dì Padova • ' .1 

Ore 12 i a , 4 s. 3S,2 ' 

Banca Nazionale 
Azioni strade ferrate 
Obbl. • :,., 
Buoni • , i 
Obbl. ecclesiastiche 
Banca Toscana 

Parigi 
Rendita francese 30|0 

italiana BOpO 
Valori diversi 

Ferrovie lomb.-yen. 
Obbligaz. 

81 
72 26 2B 

21 56 
27 ;2U 

108 — 
82 20 

523 -
731 -

469 — 
223 -

.. 528 T-

1049 — 

6 

luglio 

Barometro a 0 '•—• tuill, 
TM'Bic-meir» ita irfigr. 
Tous.cleivap.issij.mil: 
Umidità relativa . . . 
Direàioife del vanto . 
Slato ile! aiolo . . . , 

Ore Ore 
9: a . 3p . 

759,3 '57 9 
taf! 6 +26'0 
12 33; 11,73 

,, 61 47 
0 1 Sp 2 
sor. [qunsi 

sor. 

Di'© 
9 p. 

72 
SO .1 
ouv. 
sur. 

Tempo madiodt Bontà ore 18 m. 7 t. 5,3 ! Ferrovie Romane 
0ss^«7tw^ctee^5 ^®§^fi°ft$p0&<iijfa<8 \ ! Obbligaz. > 

eseguito aU'attoìK» di ai, 17 dai aaolo, I Obbl. Ferr. V.-E. 1863 
di ra. 30,7 dal ìivollo medio aa! puara Obbl. Ferr. meridionali 

Cambio sull'Italia 
Obbl. Kegìa Tabacchi 
Azioni • • ».: 
Prestito francese 3 Ojo 

"57 5 Credito m'ori, francese 
12l°3 Cambio su Londra 
l 3>8 a i Aggio dell'oro perniili 

' Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

Londra 
Consolidalo inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 

Berlino 
Austriache 
Lombarde '" . ' ' , ' 
Mobiliare 
lienditaitaliana 
Rendita austriaca 

Dal mezzodì del 5 s! mSKodì dal 6 
Temperatura mnisimii'— •+•• 27, 8 

» minima — -f 15,2 

ULTIME°Somm" 

É giunto in Roma5 il colonnèllo cónte 

Morra di Lavriano, capo di stato mag­

giore del principe Umberto, eh amatovi 

dal ministro della guerra per prendere 

con esso alcuni accordi relativi, a i e 

grandi manovre ihe avranno luogo dal 

15 al 31 agosto sotto gli ordini di 

Sua Altezza Reale. 

DISPACCI TEIilGRA-f ICX 
(ASBKZIA STEFAM). 

STOCCOLMA, 8. — La crisi mini­
steriale in Norvegia è terminata colla 
nomina di Essenirop a ministro'd-1 
culto.e di Segelclte a ministro della 
guerra. 

PAR'GI, S, - ^ Ieri nel banchflto 
in occasione dell'anniversario dell'in­
dipendènza Amf'rieana, Godwm presi­
dente del banchetto ricordò che la 
Francia fu altra volta 'alleata dell'A 
merica, e che ora è la so ella (Ligli 
Stati Uniti, che non dimenticheranno 

4 
SS So 
68 90 

473 -
289 80 
123 — 
177 — 
200 80 
207 50 

71i2 
490 — 
707 — 
84 57 

25 38 

92 3A 
3 3,4 

4 
92 Spi 
6 8 1 i 2 
29liS 

831)2 

a - — 
4 

208 3i4 
125 3i8 
201 ) [8 

67 i£2 

72 23 25 
21 59 
27 22 

108 50 
82 — 

510 — 
732 — 

469 — 
2ÌH — 

1642 -

83 88 
66 40 

260 — 
123 -
170 — 
200 50 
207 — 
• 71|4 
470 — 
7U8 -
84 88 

1 28 31 

92 3pì 
31p2 
. 8 

923pl 
65 5i8 
291 pi 

53.7[S 

5 
209 - ; 

124 5[8 
201 -i-

67 --, 

SPETTACOLI 
T e a t r o « u o v o . — Terza rappre­

sentazione dell'Opera-Ballo AIDA, del 
maestro VEHUI -— Ore 9. 

T e a t r o G a r i b a l d i ~ La compagna 
di prosa e balio, diretta dal sig.'P--pa-j 
dopnii, rappresenta: Don Desiderio. Fata 
seduto il ballo Sionsieur.Lepil. 0 e 9 
• G i a r d i n o dell 'aiMeffrla. — Con­
certo. 

«;»!><' d e l l a V i t t o r i a . — Piazzi, 
Unità d'Italia. — Dalle ore 8 alle 10. -, 
Concerto musicale. ' 

Bartolomeo Mèschifì gennie retjms. 

Bsti*asr<ione del Bfi. Lotta 
e s e g u i t a ogg i in Weuezla t 

' 4 8 54 39 17 28 

31 magg 0 

» 98030 03 

ì 166193 40 

2 904795 26 

» 632060 56 
3 424Q0 ~ 
» 1060 — 4 07767 81 

B 17939 tu 

C 152487 -
7 5584 26 
R 1260 — 9 207230 — IO 210 — II 7976 20 

18 19600* 07 
13 5157 53 
14 113408 t i 
15 50187 07 15 

2859809 40 

45699 47 

27155l)8|87 

BAtiCfi SV1UTUA POPOLARE DI PADOVA 
SITUAZIONE mensilo a tutto 30 Ghigno 1872, 

Modulo conforme il Reale Decreto b" stllombie 18G9 

Attivai' \ . 3 0 giug 
Numerario Vm Vi(;lk)tti flellnBanca Naz. L. 35000.—J K . ' 

ssÌBteuto in eassaiia valuta effettiva . . . » 19548.i6) B4a48 
«in N.B.204263.331 
j m oro 10090.96) ^Ucil l8 

damblali soantate in portafoglio e scadenti ( 
»1062?06.33 
» 540858.45 

42400.— 
1272.— 

67681 01 

17939.10' 

nel tr'raostre dal giorno d'oggi. »10H2?08.33 
» a più lunga scadenza . , 

Obbligazioni del Consorzio foresto. . . . » 
Interessi maturati sopra obbligazioni suddette » 
Titoli dello Stato V.N. L.71720valore attribuito > 
lamelle fondiarie Valore Nominale h. 24,000 

prezzo d'acquisto. . . . . . . . . » 
Aiitejinazlonl sopra depositi di fondi pubblici ed altri titoi 

garantiti dal ostato,dalle provinole e dai Comuni . 
Saetti da incassare per oonto terzi . . . 

in sofforenza 
Boni del Tesoro. . . . . j ' , - ' ; . . . . . . . . . . 
\zloni senza guarentigia governativa . . .- . . . . . . 
Obbligazioni con speculi guarentigie . . . . . . . . 
Conti correnti con frutto . . .. . . . . . ,; !. ' . 
Debitori diversi senza speciale classifloazione . . ' . . 
lepositi a titolo di cauzione . . . . . , . ?.. . . . 
Ddbit. in Conto Corr. garantito da depositi di fondi oubbl. 

Totale dell'Attività L 
S,,ese lei corrente eser-Mi prime, stabilimento L. 3386.74 
oìzìo da liquidarsi in flheSd'ordinaria amministr. » 8;t93.47 
iell'annua gestione. Jlnteressi passivi » 25f,fl».94 

Totale L. 

Passivo 

4367S 

200188 
1208 
1500 

207830 
210 

7976 

4358 
113588 
56158 

2605613 

37643 

i6432B6|84 

274535 

2210102 

2436 
37020 
481 

113408 

64 

Capitalo Sociale indeterminato diviso in N. 5769 
Azioni da U 50 oadauna u 288450.— 

Saldo da esigare per Azioni emesse. . . » 70,14.36 
Capitalo sociale effettivamente incassato . . 

i Rimanenza al 30 maggio L, 2210102.17 
I Somma versata . . . » 2u7118.83 

Conti correnti 
ad interesse Somma ritirata. 

Totale L. 2417281.— 
306817.68 

2642318 

73190 

) Rimanenza al 30 giugno . » 
Depositi at I t a n e o - U l r o » 

Totale L,.— 
54'Creditori diversi senza speciale classificazione 
91'Fondo r iserva . . . . , 
19 Arretrati di dividendi. .: . , . . . . . . . 
ti Depositanti per depositi a cauzione . . . ; , 

Creditori in conto corrente . . . •..,., . , 

86 

01 

271550.8|87 

281355 04 

2110403 38 

ìl
lI
l 81 

91 
11 
11 
58 

8566689 

,- 76566 

94 

90 

i»43256Ì?4 

Totale;delle Passività r,, 
Rendita del corrente eser-lftisoonto anno pri li. 1893Ì.90 
cizio da liquidarsi in ilnej'Sconti e provig., »,52880 08 
doll'aniua gestione. ; (atili diversi . ." » 4753.98J 

Bilancio L. 
Padova, 6 luglio 1872. • : ' m-yiù 

• Operazioni eseguite dall'fogcnrAi», «M :BB«tVòSemta 
' fì-l Ìli aprile a* Uilt 'oW L. 2 U 0 2 . 

NB. Tulli i giorni dalle ore 12 alle 2 poni, la Cassa effettua' il pagamento del 
dividendo. 

\( in ,Kirté c!3 BSjapB â. al 4 tj'8 per 0[o. 
La fianca rioeve tutti i giorni IBegBnsItiJ in v a l u t o ' «j¥ct4iv'n 'il 4 per 0)0. 

E a titolo di BStB.flacflj-g'ilra» HlèperOjo. 

I tino a 3 mesi al 5 0[o 1 acc irdando 
» a 4 » » 5 \\2 Oso { facilitazióni 
» a a » » '6 — oio ; sullo br'òvvig. 

«nti"inazioni i i n ' % > * 0 d i " * » » • « * a l 5 l i2 p . Ojo j 1 franco di » » -^u-ipazioni | , h o l p ^ ; . al 5 1|2 p.Ojqj provvigione 

» »'"••" Conti Correnti verso deposito di foridi pùbìliui al 5 l\2 x'er 0]0 
» Esìge e paga per oonto dei Socii verso, tenue provvigione tanto in PA­

DOVA che nelle altre, città già pubblicala. 
KB. Per te rinnovazioni dallo cambiali, quando vengano ammesse, la prov­

vigione verrà raddoppiata. 
I Censori 11 Direttore•"• » ••'• • Il Presidente ' 

A. FU8A1U. ii A. SOuDA,' . MAS,® T R I E S T E 
P. FR ZZKRtN '. i,(, i • i,)j • -, ic'll 

Il ' Cassiere 
B. Visetti 

n'iCf;, ;.IJ.III.!JÌb)Kl, pì\ 
die gtrarisòtì 'seiiza 

Illa." Si trova, nel,P> pj 
laoiedel.^lobOj'dd a-;P 

dere la memoria sulla fai», fiecttihne i'invontnri!, boulity»ra; Mfginpa, ic 
Rimpagini il dell'opuscolo che tunito Mdano,.jjfc.^lMf:«*asc»Kii.cotnp 

l à^conf.:1 ''• • ' ' f' ; I *---* 

1}1rvatiVh la 
ìtgginiigine 
inclpulv utr-
rigii presso 

:«4a,,,in.j 24-75, 
smsaBEma&B 

mi k MB C'dSTAMIKO 
i CHIRUKtìO-DENTItìTA 

che dilla Torre Morigi si è traslocato 
m. via .S. Giuseppe,. 7,.Miiano. dà con­
sigli anche par. leyqra sulle, malattie 
dei dotiti. , j ' ... „„„; ; A3.6S 

D AFFITTARS 
nelle stagioni dei bigni ed autunnale, 
iu Monteortotìe. '— Camere arnuiolii-
gliate con cucina. — Rivogliersi ài éj-
gnor Eugenio Bazzarini in Monteortone. i Padova, "1872. tfm, Fip> Sàcohttto 

ACQDA FERRUGiMO-iA 
dellnH«i'ni'ai* , 

ÀUTICÀ FONTE j j PEJQ 
Quoat'acqua tanto salutare fu dalla 

prlvlìoainedioa dlohicr.ftta, l 'uni >a Rffl, ' 
cu'a ferruginosa a dominili*, 'nfatti cM 
conosce e può avérà la Veto non pronao 
più B. .coaro, Rabbi, oca. 'Si prende tanto 
d'ostate eha d'inverno. .; : ,. 

Si: può avara dalla. .Direzione de.'ia 
Ko.,to in,Bresoia,;e daiuignorifi-rmaoiSM 
d'ogni città. ,, .,,;,, IM DIESZIOB» 

', e . ' BorghoW', _ 
Deposito principale in PAOOVI pressoi 

Sign ri PRAMOSTRAXiLEft a CARISI, via 
Turchia N. 522, M-ii& 

in ogni oapo-
lurgo del di­
stretto della 
Provincia di 
Padova una 

persóna bene raccomandata e capace di 
raporosentare un» Compagnia di assi­
curazioni. ;- * ' ';. 

Rcrivera alli signori &evl e &®***<>1' 
Venezia. , , • • 'i « ' " " 

iMfl"ff'3J,l"h 
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